
 
 

 

BOLLETTINO DI DIFESA INTEGRATA VITE 

n° 22 del 22 giugno 2024 

Speciale difesa Tignole della vite 

 
Tignole della vite 
A metà della scorsa settimana si sono registrate le prime catture di tignola e tignoletta nelle 

zone più precoci in regione, confermate dai controlli di questa settimana che vedono un 

ampiamento delle aree dove sono iniziati i voli. 

 

La lotta alle tignole risulta importante negli areali a elevata presenza dei parassiti, sulle varietà 

sensibili a botrite e marciumi, quelle a grappolo compatto in particolare, in quanto le rosure che 

le larve producono sulla buccia degli acini rappresentano una via preferenziale di entrata dei 

patogeni sopraindicati. 

 

Qualora non si adotti la confusione sessuale tradizionale (diffusori su piante o buffer), le strategie 

che un’azienda può scegliere sono 4, tra loro alternative e secondo quanto di seguito riportato: 

- Confusione sessuale con irrorazione a tutta chioma da applicare all’inizio dei voli 

(indicativamente tra fine questa settimana e primi giorni prossima) seguire indicazioni di 

etichetta per il numero di applicazioni; 

- prodotti ovolarvicidi quali chlorantraniliprole, tebufenozide, metossifenozide (registrato 

solo per tignoletta) da posizionare dopo 3-4 giorni dall’avvio dei voli (indicativamente 

verso metà prossima settimana); 

- prodotti ad azione larvicida quali emamectina-benzoato o spinetoram, da posizionare a 

7-10 giorni da inizio dei voli (indicazioni più precise nel bollettino di mercoledì prossimo); 

- Bacillus thuringiensis prodotto biologico ad azione larvicida; primo intervento da eseguire 

a 7 giorni da inizio voli (indicazioni più precise nel bollettino di mercoledì prossimo) e 

secondo intervento dopo 7 giorni dal primo. 

 

Per le zone a bassa presenza del fitofago o su varietà poco sensibili è sufficiente sfruttare l’attività 

di controllo offerta dai prodotti abbattenti di sintesi indicati per la difesa obbligatoria da 

Scaphoideus titanus. 

 

Per indicazioni più dettagliate per le proprie zone riferirsi ai bollettini locali emessi dai Consorzi. 

 
 
TRATTAMENTI CON PRODOTTI FITOSANITARI NON SELETTIVI PER LE API E I 

PRONUBI  

Il Decreto n. 18/SC/CF/ss del 26/03/2012 del Servizio fitosanitario e chimico dell’ERSA dispone 

che in ogni fase fenologica delle colture, prima dell’effettuazione di interventi insetticidi, 

acaricidi ed erbicidi nonché prima dell’utilizzo di ogni prodotto fitosanitario caratterizzato da 

mancanza di selettività nei confronti delle api e dei pronubi in genere, è obbligatorio procedere 

allo sfalcio delle erbe in fiore presenti nella superficie oggetto di intervento. 

 

SERVIZIO FITOSANITARIO E CHIMICO, 
RICERCA, SPERIMENTAZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

SI RACCOMANDA DI LEGGERE ATTENTAMENTE, PRIMA DELL’UTILIZZO, LE 

ETICHETTE DEI FORMULATI COMMERCIALI E DI RISPETTARNE LE INDICAZIONI.  

PER LE AZIENDE CHE SEGUONO IL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA (LIVELLO 

VOLONTARIO) SI RICORDA CHE I TRATTAMENTI VANNO ESEGUITI TENENDO IN 

CONSIDERAZIONE LE NOTE E LIMITAZIONI D’USO DELLE NORME TECNICHE PER LA DIFESA 

FITOSANITARIA ED IL CONTROLLO DELLE INFESTANTI. 


